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1 Campo d’applicazione 

La presente direttiva antincendio regola i requisiti delle vie di fuga e di soccorso (chiamate in 
seguito vie di fuga) per quanto riguarda la disposizione, il dimensionamento, la costruzione, 
le installazioni tecniche e l'agibilità. 

2 Requisiti generali 

2.1 Principi 

1 Le vie di fuga e di soccorso devono essere concepite, dimensionate e costruite in modo 
da permetterne un uso rapido e sicuro in qualsiasi momento. In particolare sono determinan-
ti i seguenti fattori: 

a destinazione d'uso e ubicazione di costruzioni, impianti o compartimenti tagliafuoco; 

b geometria del fabbricato; 

c concentrazione di persone. 

2 Se tra la via di fuga e di soccorso orizzontale e la via di fuga e di soccorso verticale non vi 
è una chiusura tagliafuoco, valgono per la via di fuga e di soccorso orizzontale gli stessi re-
quisiti della via di fuga e di soccorso verticale. 

3 Nell'ambito della problematica inerente ai requisiti delle vie di fuga possono essere impie-
gati, in accordo con l'autorità di protezione antincendio, metodi di calcolo per singoli settori di 
una costruzione o di un impianto. 

2.2 Agibilità 

Le vie di fuga e di soccorso possono essere usate come vie di circolazione. Esse sono da 
mantenere in ogni momento libere e agibili in modo sicuro. Non possono essere utilizzate ad 
altri scopi all'infuori dell'uso unitario proprio. 

2.3 Metodo di misurazione (vedi appendice) 

1 La distanza totale di fuga comprende la lunghezza della via di fuga nell'unità d’utilizzo, 
misurata in linea d'aria nei locali, e la lunghezza della via di fuga nel corridoio, misurata in 
corrispondenza del tragitto da percorrere. Sono da considerare le pareti separatorie nei loca-
li all'interno dell'unità di utilizzo. 

2 Le scale nelle unità di utilizzo vengono misurate orizzontalmente in corrispondenza della 
linea percorribile. 

3 Il tratto che conduce dall'interno delle vie di fuga verticali (per es. vano scale) fino ad un 
luogo sicuro all'aperto non viene misurato. 

4 La larghezza delle vie di fuga viene misurata tra le pareti o i parapetti. 

2.4 Numero, lunghezza, larghezza 

2.4.1 Principi 

1 Il numero delle vie di fuga verticali (per es. vani scale) e delle uscite dipende dalla super-
ficie dei piani, dalla lunghezza delle vie di fuga nonché dalla concentrazione di persone nelle 
costruzioni e negli impianti. 

2 Le vie di fuga verticali devono condurre in un luogo sicuro all'aperto. 
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3 Più vie di fuga verticali devono condurre ad un luogo sicuro all'aperto indipendentemente 
l'una dall'altra. 

4 Per i collegamenti orizzontali tra le vie di fuga verticali valgono i requisiti previsti per le vie 
di fuga verticali, se questi non sono separati da chiusure tagliafuoco. 

2.4.2 Numero delle vie di fuga verticali (vedi appendice) 

1 Le costruzioni e gli impianti che presentano una superficie per piano superiore a 900 m2 
devono essere servite da almeno due vie di fuga verticali. 

2 I locali con una concentrazione di persone superiore a 100 unità devono essere serviti da 
almeno due vie di fuga verticali. 

3 In attività di alloggio [a] con 3 o più piani, i settori che servono all'evacuazione orizzontale 
sono da collegare al minimo ognuno con una via di fuga verticale indipendente. 

2.4.3 Lunghezza complessiva delle vie di fuga (vedi appendice) 

1 Se le vie di fuga conducono a una sola via di fuga verticale o a una sola uscita in un luogo 
sicuro all'aperto, la loro lunghezza complessiva non deve superare i 35 m. 

2 Se conducono invece ad almeno due vie di fuga verticali, distanti l'una dall'altra, o a due o 
più uscite in un luogo sicuro all'aperto, la lunghezza complessiva della via di fuga non deve 
superare i 50 m. 

2.4.4 Lunghezza della via di fuga all'interno dell'unita d'utilizzo (vedi appendice) 

1 Nell'unità d'utilizzo la lunghezza massima delle vie di fuga è di 35 m. 

2 Qualora le uscite non sboccano direttamente in un luogo sicuro all’aperto o in una via di 
fuga verticale entro una distanza di 35 metri, è necessario che siano collegate tramite una 
via di fuga orizzontale (per es. un corridoio con resistenza al fuoco o un ballatoio). 

3 Nei locali eccessivamente alti è possibile, d’intesa con l'autorità di protezione antincendio, 
aumentare la lunghezza massima delle vie di fuga a 50 m a condizione che vi siano diverse 
direzioni di fuga. 

2.4.5 Larghezza ed altezza delle vie di fuga (vedi appendice) 

1 La larghezza delle porte, delle vie di fuga orizzontali e verticali deve essere calcolata in 
base alla concentrazione di persone. Il locale con la maggiore concentrazione di persone de-
termina la larghezza necessaria della via di fuga (vedi cifre 3.5.2 e 3.5.3). 

2 La larghezza minima delle vie di fuga orizzontali deve essere di 1.2 m. 

3 La larghezza minima delle scale a rampa diritta inclusi i relativi pianerottoli deve essere di 
1.2 m. La larghezza minima delle scale a chiocciola è di 1.5 m, con profondità interna mini-
ma della pedata di 0.15 m. Sono possibili delle divergenze in rapporto all'utilizzo (vedi 
cifra 3). 

4 La larghezza minima in luce delle porte deve essere di 0.9 m. Sono possibili delle diver-
genze in rapporto all'utilizzo (vedi cifra 3). 

5 L'altezza minima in luce delle porte deve essere di 2.0 m e per le porte nelle vie di fuga 
orizzontali 2.1 m. Sono possibili delle divergenze in rapporto all'utilizzo (vedi cifra 3). 

6 Le porte d’accesso a locali d’importanza secondaria (per es. locali di pulizia, piccoli de-
positi, locali sanitari) possono avere dimensioni in luce ridotte. 

http://www.praever.ch/it/bs/vs/faq/seiten/faq2015_16-023_a__web.pdf
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2.4.6 Numero delle uscite 

Secondo la concentrazione di persone, i locali dovranno essere dotati almeno delle seguenti 
uscite: 

a con al massimo 50 persone: un'uscita di 0.9 m; 

b con al massimo 100 persone: due uscite, ciascuna di 0.9 m; 

c con al massimo 200 persone: tre uscite, ognuna di 0.9 m, o due uscite di 0.9 m e 1.2 m; 

d con più di 200 persone: più uscite, ciascuna di almeno 1.2 m; 

e in costruzioni amministrative, artigianali ed industriali sono ammesse uscite con una 
larghezza di 0.9 m indipendentemente dalla concentrazione di persone. 

2.4.7 Larghezza delle uscite 

Con una concentrazione maggiore di 200 persone, le uscite dovranno avere globalmente le 
seguenti larghezze minime: 

a a livello del suolo:  0.6 m ogni 100 persone; 

b sulle scale:  0.6 m ogni   60 persone. 

2.5 Esecuzione 

2.5.1 Scale (vedi appendice) 

1 Le scale e i pianerottoli nelle vie di fuga verticali devono essere praticabili e sicuri. 

2 Le vie di fuga verticali non devono essere sfalsate tra un piano e l’altro. 

2.5.2 Scale esterne (vedi appendice) 

1 Le scale sono considerate scale esterne se: 

a sono circondate dalle pareti esterne del fabbricato per meno della metà della loro su-
perficie in pianta; 

b la parte della facciata delle scale rivolta verso l’esterno è sempre aperta verso l’esterno 
almeno per la metà. Le aperture devono essere distribuite uniformemente e non de-
vono essere chiudibili. 

2 Le scale esterne devono essere disposte in modo che, in caso di incendio di costruzioni o 
impianti, all'interno o in prossimità degli stessi, le persone che le utilizzano non vengano 
messe in pericolo. 

3 Nell'area delle scale esterne, le pareti esterne devono: 

a avere una resistenza al fuoco minima EI 30 (vetrate e porte E 30), oppure 

b essere costituite da materiale da costruzione RF1 (incl. vetrate e porte). 

Se la distanza tra la scala esterna e la facciata è ≥ 1.2 m, i requisiti possono essere pro-
porzionalmente ridotti. 

2.5.3 Vie di fuga orizzontali 

1 Le vie di fuga orizzontali sono da condurre fino alle vie di fuga verticali o in un luogo sicu-
ro all'aperto. 

2 Le vie di fuga orizzontali con una lunghezza superiore a 50 m devono essere suddivise 
tramite chiusure tagliafuoco in singoli tratti di vie di fuga di lunghezza uniforme. 

http://www.praever.ch/it/bs/vs/faq/seiten/faq2015_16-002_a__web.pdf
http://www.praever.ch/it/bs/vs/faq/seiten/faq2015_16-011_a__web.pdf
http://www.praever.ch/it/bs/vs/faq/seiten/faq2015_16-004_a__web.pdf
http://www.praever.ch/it/bs/vs/faq/seiten/faq2015_16-001_a__web.pdf
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3 Sono ammessi armadi a muro a condizione che le superfici rivolte verso la via di fuga (per 
es. le ante, i frontali, le parti laterali e superiori, gli sportelli) siano realizzate con materiali 
RF1. 

2.5.4 Ballatoi 

1 I ballatoi sono da costruire fino alle vie di fuga verticali con materiale da costruzione RF1. 
Le parti della costruzione portanti e lineari possono essere realizzate con materiale combus-
tibile. 

2 I ballatoi devono essere aperti continuamente verso l'esterno almeno per la metà. Le 
aperture devono essere distribuite uniformemente e non devono essere chiudibili. 

3 Non sono previsti requisiti di resistenza al fuoco per le porte e le finestre. 

4 Per i ballatoi è da rispettare la lunghezza orizzontale delle vie di fuga. 

5 Se i ballatoi conducono ad una via di fuga verticale, le superfici percorribili devono essere 
eseguite con resistenza al fuoco di 30 minuti e collegate alle pareti esterne in modo da resis-
tere al fuoco. I rivestimenti delle pareti esterne devono essere realizzati con materiali da cos-
truzione RF1.  

6 Se i ballatoi conducono a vie di fuga verticali su entrambe le estremità, non sono previsti 
requisiti per la resistenza al fuoco della struttura (per es. griglia metallica). I rivestimenti delle 
pareti esterne possono essere di materiale da costruzione combustibile. 

2.5.5 Porte (vedi appendice) 

1 Le porte devono potersi aprire nella direzione di fuga. Fanno eccezione le porte dei locali 
destinati ad accogliere al massimo 20 persone. 

2 Le porte sulle vie di fuga devono sempre poter essere aperte rapidamente e senza l'im-
piego di mezzi ausiliari. 

3 Le porte sulle vie di fuga devono poter essere aperte esternamente dalle forze d'interven-
to. 

4 Sono ammesse porte basculanti e ribaltabili, chiusure a ghigliottina, portoni a serranda 
avvolgibile, ad avvolgimento rapido, nonché porte scorrevoli e girevoli, solo se vi sono porte 
a battente adeguatamente collocate e apribili nella direzione della via di fuga. 

5 Le porte automatiche scorrevoli e girevoli sono ammesse nelle vie di fuga, se garantisco-
no la fuga in qualsiasi momento. Devono essere idonee per l'impiego nelle vie di fuga. Per i 
portoni ad avvolgimento rapido è sufficiente se possono essere aperti manualmente e senza 
l'ausilio di mezzi, in modo rapido e sicuro, nella direzione di fuga. 

3 Requisiti per destinazioni d'uso specifiche e per tipi di edificio 

3.1 Fabbricati di piccole dimensioni 

1 La lunghezza massima per le vie di fuga fino ad un luogo sicuro all’aperto è di 35 m. 
All’interno dell’unità d’uso le vie di fuga possono condurre attraverso vari locali. 

2 La geometria delle scale, che servono più unità d'uso, può essere adattata, negli utilizzi 
come abitazioni, uffici, scuole, artigianato e agricoltura, come segue: 

a la larghezza delle scale a rampa diritta può essere ridotta a 0.9 m; 

b sono ammesse scale a chiocciola con una larghezza di 1.2 m se la profondità interna 
della pedata ammonta ad almeno 0.1 m. 

3 Per le scale interne delle unità d’uso valgono i requisiti specifici per la destinazione d’uso. 

http://www.praever.ch/it/bs/vs/faq/seiten/faq2015_16-007_a__web.pdf
http://www.praever.ch/it/bs/vs/faq/seiten/faq2015_16-009_a__web.pdf
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3.2 Abitazioni 

3.2.1 Vie di fuga verticali senza chiusure antincendio verso le vie di fuga orizzontali (vedi 

appendice) 

Nelle costruzioni di altezza ridotta e media si possono tralasciare le chiusure antincendio tra 
le vie di fuga orizzontali e verticali: 

a se la superficie del piano per ogni via di fuga verticale non supera i 900 m2; 

b se le vie di fuga orizzontali tra le vie di fuga verticali sono suddivise in modo resistente al 
fuoco; 

c se le vie di fuga orizzontali, per quanto concerne i materiali impiegati, la resistenza al fuo-
co e il pericolo d'attivazione, si equivalgono alle vie di fuga verticali. 

3.2.2 Scale 

1 Negli edifici d’altezza ridotta sono ammesse scale a chiocciola con una larghezza di 
1.2 m se la profondità interna della pedata ammonta ad almeno 0.1 m. 

2 Se le scale servono al massimo un piano superiore e un piano sotterraneo, la larghezza 
delle scale a rampa diritta può essere ridotta a 0.9 m 

3 Per le scale all'interno dell'unità di utilizzo non ci sono requisiti. 

3.2.3 Porte 

1 Le porte d'accesso agli appartamenti non devono aprirsi nella direzione di fuga. 

2 Per le porte all'interno dell'appartamento non valgono i requisiti secondo le cifre 2.4.5 e 
2.5.5. 

3 Le porte d'entrata dell’edificio non devono aprirsi nella direzione di fuga, se non servono a 
più di 10 unità d'abitazione. 

3.2.4 Via di fuga all'interno dell'unità di utilizzo 

All’interno dell’unità d’utilizzo la via di fuga può condurre attraverso vari locali, prima di rag-
giungere una via di fuga orizzontale o verticale. 

3.3 Uffici, artigianato e industria (vedi appendice) 

3.3.1 Vie di fuga verticali senza chiusure antincendio verso le vie di fuga orizzontali (vedi 

appendice) 

In edifici amministrativi d'altezza ridotta si possono tralasciare le chiusure antincendio tra le 
vie di fuga orizzontali e verticali: 

a se la superficie del piano per ogni via di fuga verticale non supera i 900 m2; 

b se le vie di fuga orizzontali tra le vie di fuga verticali sono suddivise in modo resistente al 
fuoco; 

c se le vie di fuga orizzontali, per quanto concerne i materiali impiegati, la resistenza al fuo-
co e il pericolo d'attivazione, si equivalgono alle vie di fuga verticali. 

3.3.2 Scale 

1 Negli edifici d’altezza ridotta sono ammesse scale a chiocciola con la larghezza di 1.2 m 
se la profondità interna della pedata ammonta ad almeno 0.1 m. 
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2 Per le scale all'interno dell'unità di utilizzo non ci sono requisiti. 

3.3.3 Porte 1 (vedi appendice) 

1 Nelle aziende che sono subordinate, secondo la legge federale sul lavoro nell'industria, 
nell'artigianato e nel commercio (legge sul lavoro, LL), art. 5, 7 e 8, al campo d'applicazione 
dell'ordinanza 4 alla legge sul lavoro (OLL 4), valgono per quanto riguarda i requisiti alle por-
te, le disposizioni dell'ordinanza 4 concernente la legge sul lavoro (OLL 4). 

2 Nelle aziende che non sono subordinate, secondo la legge federale sul lavoro nell'indu-
stria, nell'artigianato e nel commercio (legge sul lavoro, LL), art. 5, 7 e 8, al campo d'applica-
zione dell'ordinanza 4 alla legge sul lavoro (OLL 4), la larghezza in luce delle porte 
d’accesso ai locali destinati ad accogliere al massimo 20 persone può essere ridotta a 0.8 m. 
Per i locali destinati ad accogliere al massimo 6 persone sono ammesse le porte scorrevoli. 

3.3.4 Via di fuga all'interno dell'unita d’utilizzo (vedi appendice) 

La via di fuga all’interno dell’unità d’utilizzo per raggiungere una via di fuga orizzontale o ver-
ticale può condurre al massimo attraverso un locale adiacente (per es. zone multiuso). 

3.4 Scuole 

3.4.1 Vie di fuga verticali senza chiusure antincendio verso le vie di fuga orizzontali (vedi 

appendice) 

Nelle costruzioni d'altezza ridotta si possono tralasciare le chiusure antincendio tra le vie di 
fuga orizzontali e verticali: 

a se la superficie del piano per ogni via di fuga verticale non supera i 900 m2; 

b se le vie di fuga orizzontali tra le vie di fuga verticali sono suddivise in modo resistente al 
fuoco; 

c se le vie di fuga orizzontali, in considerazione dei materiali impiegati, della resistenza al 
fuoco e del pericolo d'attivazione, si equivalgono alle vie di fuga verticali (fanno eccezione 
i guardaroba aperti con ganci e panchine a sedere fisse). 

3.4.2 Scale 

Per le scale all'interno dell'unità di utilizzo non ci sono requisiti. 

3.4.3 Via di fuga all'interno del piano oppure dell'unita di utilizzo (vedi appendice) 

La via di fuga sul piano oppure all’interno dell’unità d’utilizzo per raggiungere una via di fuga 
orizzontale o verticale può condurre al massimo attraverso un locale adiacente (per es. aula, 
locale per attività collettive, zona multiuso, palestra, spogliatoio). 

3.4.4 Strutture di custodia diurne per bambini  

1 La lunghezza massima delle vie di fuga, che conducono dai locali interni dell'unità di uti-
lizzo fino alle vie di fuga orizzontali o verticali, ammonta a 20 m. 

2 Per le porte all'interno dell'unità di utilizzo non valgono i requisiti secondo le cifre 2.4.5 e 
2.5.5. 

3 I dormitori situati ai piani intermedi oppure su un soppalco all’interno dell’unità d’utilizzo 
devono essere serviti da vie di fuga orizzontali e verticali. 

                                                
1 Versione secondo delibera dell'AIET del 17 settembre 2015 
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3.5 Negozi di vendita e locali a grande concentrazione di persone 

3.5.1 Requisiti generali 

1 La larghezza totale delle rampe delle scale e dei pianerottoli si conforma alla larghezza 
massima di uscita dei piani allacciati. Scale larghe più di 2.4 m devono essere suddivise 
mediante corrimani. 

2 Nelle vie di fuga orizzontali non sono ammessi gradini singoli. È ammessa una succes-
sione di tre gradini se è segnalata in modo evidente. Rampe che servono da vie di fuga non 
possono avere una pendenza superiore al 6 %. 

3.5.2 Concentrazione di persone (vedi appendice) 

1 La concentrazione di persone prevista per i locali è determinante per stabilire il numero e 
il dimensionamento delle vie di fuga richieste (uscite, vie di fuga orizzontali e verticali). Essa 
dipende dalle dimensioni, dalla destinazione d'uso e dall'ubicazione dei locali. 

2 La concentrazione di persone determinante ai fini delle vie di fuga richieste deve essere 
fissata per iscritto e in forma vincolante. In mancanza di indicazioni vincolanti (per es. piani 
per la disposizione delle sedie), valgono i presupposti in base alla superficie. All’occorrenza 
devono essere adattati in base al fabbricato. 

3.5.3 Uscite dai locali (vedi appendice) 

1  Il numero e la larghezza delle uscite è da definire in base alla concentrazione di persone. 

2 Almeno 2/3 delle uscite necessarie (larghezza della via di fuga) devono condurre diretta-
mente ad una via di fuga orizzontale o verticale. Al massimo 1/3 della larghezza della via di 
fuga può condurre attraverso una zona destinata ad altri usi (per es. ridotto, sala d’aspetto), 
se la larghezza della via di fuga viene sempre mantenuta libera. 

3.5.4 Le vie di circolazione nei negozi di vendita (vedi appendice) 

1 Devono essere previste vie di circolazione a scopo di fuga. Dove esse si congiungono è 
necessario prevedere vie di circolazione principali. 

2 Le vie di circolazione devono avere una larghezza minima di 1.2 m, le vie di circolazione 
principali di 1.8 m. 

3 Nei punti in cui si congiungono più vie di circolazione principali devono essere realizzati 
viali di fuga con una larghezza di almeno 3.6 m. Alle estremità, questi viali devono essere 
muniti di uscite con porte di larghezza equivalente a quella dei viali, che conducono diretta-
mente in un luogo sicuro all’aperto. Il tragitto da percorrere lungo il viale di fuga non è tenuto 
in considerazione per determinare la lunghezza totale della via di fuga. 

4 Nei locali che dispongono di un’unica via di fuga che si congiunge al viale di fuga, la 
lunghezza massima ammessa per la via di fuga all’interno dell’unità d’uso ammonta a 20 m. 

3.5.5 Disposizione delle sedie in locali a grande concentrazione di persone (vedi appendice) 

1 I posti a sedere devono essere sistemati in file e suddivisi da passaggi, in modo che le 
uscite possano essere raggiunte il più direttamente possibile. 

2 Il passaggio libero tra le file di posti a sedere non deve essere inferiore a 0.45 m. Le vie di 
circolazione devono avere una larghezza netta di almeno 1.2 m. 

3 In una fila di posti a sedere accessibile da due parti non devono figurare più di 32 posti. 
Se l'accesso è possibile da un solo lato, sono consentiti al massimo 16 posti. 

http://www.praever.ch/it/bs/vs/faq/seiten/faq2015_16-014_a__web.pdf


Vie di fuga e di soccorso / 16-15it DIRETTIVA ANTINCENDIO 

 

12 

4 Le sedie devono essere, se possibile, saldamente fissate al pavimento. Se non è possi-
bile, le sedie di una fila devono essere tra loro collegate in modo che il pubblico non le possa 
separare. È vietato collocare le sedie nelle vie di circolazione. Le sedie ribaltabili lungo le vie 
di circolazione devono alzarsi automaticamente. 

3.6 Attività di alloggio 

3.6.1 Attività di alloggio [a] (vedi appendice) 

1 Nelle attività di alloggio, ai piani in cui sono sistemati i letti destinati ad accogliere stabil-
mente o temporaneamente persone ammalate, bisognose di cura o non autosufficienti, le vie 
di fuga orizzontali devono essere suddivise in modo tale da costituire, assieme alle camere 
dei pazienti, almeno due compartimenti tagliafuoco indipendenti, al fine di permettere 
un’evacuazione orizzontale (concetto di soggiorno). 

2 Per gli uffici di ricezione, separati dai locali attigui con una resistenza al fuoco El 60, è suf-
ficiente una chiusura con resistenza al fuoco EI 30 rispetto alle vie di fuga verticali. Verso le 
vie di fuga orizzontali è da eseguire una chiusura almeno con materiale incombustibile. Le 
porte devono essere provviste di chiusura automatica. 

3 È possibile raggruppare delle camere per formare un’unità abitativa se le vie di fuga con-
ducono attraverso una zona adibita ad uso collettivo e la lunghezza massima della via di fu-
ga per raggiungere una via di fuga orizzontale o verticale non è superiore a 20 m. 

3.6.2 Attività di alloggio [b] e [c] 

1 I banconi d’accoglienza e la ricezione possono essere sistemati in una via di soccorso 
orizzontale se sono separati dai locali adiacenti (per es. ufficio) con una resistenza al fuoco 
El 30. 

2 Le porte delle camere dell'albergo devono essere larghe almeno 0.8 m. Esse non devono 
aprirsi nella direzione di fuga. 

3 Per le porte all'interno degli appartamenti d'albergo non ci sono requisiti. 

4 Nelle attività di alloggio [c] le porte d'entrata della casa non devono aprirsi nella direzione 
di fuga. 

5 Nelle attività d'alloggio [c] sono ammesse scale a chiocciola con una larghezza di 1.2 m 
se la profondità interna della pedata ammonta ad almeno 0.1 m. 

3.7 Parcheggio (vedi appendice) 

1 Se le uscite conducono in una via di fuga verticale è obbligatorio costruire, nelle autori-
messe con compartimenti tagliafuoco la cui superficie è superiore a 1'200 m2, chiuse resis-
tenti al fuoco oppure disimpegni antistanti. 

2 La resistenza al fuoco delle chiuse deve corrispondere alla resistenza della struttura por-
tante; in ogni caso non deve essere inferiore a EI 30. Le porte e le chiuse che conducono 
alle vie di fuga verticali oppure orizzontali sono da eseguire con la resistenza al fuoco EI 30 
e con chiusura automatica. 

3.8 Agricoltura 

1 Le stalle con una superficie superiore a 200 m2 devono avere almeno due uscite, che de-
vono essere di dimensioni sufficienti e disposte in modo tale da essere funzionali per l'eva-
cuazione degli animali da reddito. Le porte si devono aprire nella direzione delle vie di fuga. 

2 Per le scale all'interno dell'unità di utilizzo non ci sono requisiti. 

http://www.praever.ch/it/bs/vs/faq/seiten/faq2015_16-003_a__web.pdf
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3 Per le porte all'interno dell'unità di utilizzo non valgono i requisiti secondo le cifre 2.4.5 e 
2.5.5. 

3.9 Edifici alti (vedi appendice) 

3.9.1 Generalità 

1 Negli edifici alti tutti i piani fuori terra devono essere serviti da vani scale di sicurezza. 

2 Le vie di fuga verticali vengono considerate vani scale di sicurezza quando sono partico-
larmente protette contro la propagazione del fumo e del fuoco (impianto a pressione per la 
protezione dal fumo IPPF). 

3 Le superfici del tetto di edifici alti devono essere accessibili da un vano scale di sicurezza. 

4 A ogni piano l’accesso ai vani scale di sicurezza interni deve avvenire tramite una chiusa 
immediatamente antistante il vano scale di sicurezza con una superficie della pianta di al-
meno 1.2 m x 2.4 m. Le porte e le chiuse devono chiudersi automaticamente. 

5 I vani scale di sicurezza accessibili tramite disimpegni o corridoi definitivamente aperti 
verso l’esterno non devono essere muniti di chiuse. 

3.10 Edifici con corti e cortili interni (vedi appendice) 

Sono consentite le vie di fuga attraverso edifici con corti e cortili interni se gli impianti 
d’evacuazione di fumo e calore garantiscono, mediante comprova, una sicura praticabilità. 

4 Ulteriori disposizioni 

Le ordinanze, le pubblicazioni e i "documenti sullo stato della tecnica" da osservare a com-
plemento della presente direttiva antincendio sono riportate nell'elenco, periodicamente ag-
giornato, della Commissione Tecnica dell'AICAA (AICAA, Casella postale, 3001 Berna op-
pure http://www.praever.ch/it/bs/vs). 

5 Entrata in vigore 

La presente direttiva antincendio viene dichiarata vincolante con delibera dell'autorità com-
petente del Concordato intercantonale concernente l’eliminazione degli ostacoli tecnici al 
commercio (CIOTC) del 18 settembre 2014, con entrata in vigore il 1°gennaio 2015. L'obbli-
gatorietà è valida per tutti i cantoni. 

  

http://www.praever.ch/it/bs/vs/faq/seiten/faq2015_16-024_a__web.pdf
http://www.praever.ch/it/bs/vs
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Appendice 

Quanto esposto nella presente appendice sono precisazioni su alcune disposizioni delle direttive; 
esse non hanno un valore autonomo o un valore normativo supplementare. 

cifra 2.3 Metodo di misurazione 

 

La lunghezza complessiva di fuga si 
compone da due parti della via di fu-
ga, nell'unità d'utilizzo (per es. locale) 
e nella via di fuga orizzontale (per es. 
corridoio). 

 

 

 

 

 

Il mobilio e le installazioni per il depo-
sito non vengono considerate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sono da considerare le pareti separa-
torie all'interno dell'unita di utilizzo. 

 

 

 

 

 

 

 

Metodo di misurazione con archi di 
circonferenza. 
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La larghezza delle scale vien misurata tra 
le pareti perimetrali risp. le ringhiere. 
I corrimani o i montanti laterali possono 
sporgere al massimo 0.1 m. 

 

cifra 2.4.2 Numero delle vie di fuga verticali 

 cifra 2.4.2 , cpv. 1: In uffici, costruzioni industriali ed artigianali è da disporre ogni 900 m2 una via 
di fuga verticale, se in base ai piani non vincolanti delle proposte da parte dei locatari o a quelli 
delle installazioni ecc. non è possibile determinare il numero delle vie di fuga verticali, in conside-
razione delle lunghezze delle vie di fuga. 

 cifra 2.4.2, cpv. 2: vedi appendice cifra 3.5.3; 

 cifra 2.4.2, cpv. 3: vedi appendice cifra 3.6.1. 

cifra 2.4.3 Lunghezza complessiva delle vie di fuga 

cifra 2.4.4 Lunghezza delle vie di fuga nell'unita d'utilizzo 

 

Lunghezza delle vie di fuga nell'unita di 
utilizzo. 

  

 

Via di fuga orizzontale con un'uscita in 
un luogo sicuro all'aperto oppure in una 
via di fuga verticale. 
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1) Corridoio di collegamento al piano d'accesso direttamente ad un luogo sicuro all'aperto con 
gli stessi requisiti come per la via di fuga verticale.  
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cifra  2.4.5 Larghezza ed altezza delle vie di fuga 

 

cifra 2.5.1 Scale 

 

 

Per le scale a forma circolare valgono le 
seguenti misure minime: 

cifra 2.5.1 cpv. 1: 

- larghezza della scala 1.5 m 

- profondità interna della pedata 0.15 m 
 

cifre 3.1 cpv.  2b, 3.2.2 cpv. 1, 
3.3.2 cpv. 1, 3.6.2 cpv. 5: 

- larghezza della scala 1.2 m 
- profondità interna della pedata 0.10 m 

 

Altezza libera di passaggio 

L’altezza libera in luce tra lo spigolo anteriore del gradino e il lato inferiore, a vista, del pianerottolo o 
della rampa delle scale, deve essere almeno di 2.1 m. 

Rapporto di alzata / pedata 

Le scale ideali e comodamente praticabili sono quelle con 
l'alzata del gradino s=0.17 m e la profondità della pedata a=0.29 m. 
Le scale a rampa diritta risultano praticabili in modo sicuro, 
se vengono osservate le seguenti condizioni: 

Formula di misura del passo: 2 s + a = 0.63 m (tolleranza 0.62 - 0.65 m) 

Formula di sicurezza: s + a = 0.46 m (tolleranza 0.45 - 0.47 m) 
      

Pianerottoli intermedi 

In caso di cambio di direzione si devono disporre pianerottoli o pianerottoli intermedi dopo al mas-
simo 20 gradini, e comunque ad ogni piano. 

Superficie del gradino 

La superficie del gradino deve essere antiscivolo. 
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cifra 2.5.2 Scale esterne 

 

Variante I 

Parete esterna: resistenza al fuoco EI 30 

Finestre: E 30, apribile solo per scopi di manutenzione Porte: E 30 

Se la distanza x tra le scale e i pianerottoli verso la facciata ≥ 1.2 m non vengono richiesti requisiti 
per la resistenza al fuoco delle pareti esterne, finestre e porte. 

Variante II 

Parete esterna: materiali da costruzione RF1 

Finestre: vetrate RF1, apribili Porte: materiali da costruzione RF1 

Se la distanza x tra le scale e i pianerottoli verso la  facciata ≥ 1.2 m valgono i requisiti della direttiva 
antincendio "Utilizzo di materiali da costruzione".  
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cifra 2.5.5 Porte 

Per le porte nelle vie di fuga, le quali vengono chiuse, sono da impiegare di regola sistemi di chiusu-
ra secondo le norme SN EN 179 oppure SN EN 1125. Fanno eccezione le porte d'entrata degli ap-
partamenti nonché le porte di singoli locali terminali con solo un'uscita, la quale è contempora-
neamente anche l'entrata (per es. camere degli alberghi, aule scolastiche, uffici, depositi, locali tec-
nici, cantine). 

Applicazione 

In casi normali sono da applicare i seguenti criteri per la scelta dei requisiti dei sistemi di chiusura: 

Dispositivi per uscite d'emergenza secondo EN 179 e prEN 13637 

I dispositivi per le uscite d'emergenza vengono impiegati particolarmente per le porte nelle vie di fu-
ga, dove non ci si aspetta alcuna situazione di panico. Con ciò si intendono esercizi e impianti con 
una concentrazione di persone fino a < 2 persone / m2. 

Un'opzionale garanzia dei dispositivi per uscite d'emergenza, comandati elettronicamente, contro 
l'impiego abusivo di porte di fuga deve corrispondere alla norma prEN 13637. 

Impiego in particolare nei seguenti utilizzi: 

- Abitazione, scuola, ufficio 

- Industria e artigianato 

- Attività di alloggio [a] [b] [c] 

- Negozi di vendita e locali di vendita 

- Parcheggio 

- Locali per raduni in generale (per es. ristoranti, sale multiuso, teatri, cinema, locali per fiere ed 

espositivi) 

Dispositivi per porte antipanico secondo EN 1125 e prEN 13637 

I dispositivi per le porte antipanico vengono impiegati particolarmente per le porte nelle vie di fuga, 
dove possono sorgere situazioni di panico. Con ciò si intendono esercizi e impianti con una concen-
trazione di persone > 2 persone / m2. 

Un'opzionale garanzia dei dispositivi per le porte antipanico, comandati elettronicamente, contro 
l'impiego abusivo di porte di fuga deve corrispondere alla norma prEN 13637. 

Impiego in particolare nei seguenti utilizzi: 

- Discoteche, concerti pop 

- Tribune per spettatori con vie d'accesso 

- Superfici d'aspetto (per es. atri cinematografici, parchi tematici) 

L'autorità della protezione antincendio decide, in base all'oggetto e ai criteri citati, l'impiego di dispo-
sitivi di chiusura per le porte situate nelle vie di fuga. 
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Esempio secondo EN 179 
(serratura e maniglia secondo EN 179, garanzia secondo prEN 13637) 
 

 

Esempio secondo EN 1125 
(serratura e maniglia secondo EN 1125, garanzia secondo prEN 13633) 
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Porte scorrevoli automatiche 

Come porte scorrevoli automatiche, che devono fungere contemporaneamente da porte di fuga e da 
chiusura antincendio, sono ammesse solo costruzioni collaudate e omologate che prevedono una 
porta a battente. Chiusure a doppia funzione di questo genere possono essere sostituite da due 
porte affiancate [1] o da due porte successive [2]: 

[1] la porta scorrevole automatica, con resistenza al fuoco, in caso di interruzione di corrente e in 
caso d'incendio deve chiudersi automaticamente. Accanto alla porta scorrevole si deve installare 
una porta a battente, resistente al fuoco, per garantire la via di fuga; 

[2] la porta scorrevole automatica, senza resistenza al fuoco, in caso di interruzione di corrente e in 
caso d'incendio deve aprirsi automaticamente. Prima o dopo la porta scorrevole automatica si 
deve installare una porta a battente, resistente al fuoco, che nel corso del normale funzionamen-
to aziendale è aperta. In caso di interruzione di corrente e in caso d'incendio la porta a battente 
deve chiudersi automaticamente. 

cifra 3.2.1, 3.3.1 e 3.4.1 Vie di fuga verticali senza chiusure antincendio verso le 
vie di fuga orizzontali (appartamenti, uffici, scuole) 

 
 

cifra 3.3 Uffici, artigianato e industria 

Indicazione: 

Nelle aziende che sono subordinate, secondo la legge federale sul lavoro nell'industria, nell'artigia-
nato e nel commercio (legge sul lavoro, LL), art. 5, 7 e 8, al campo d'applicazione dell'ordinanza 4 
alla legge sul lavoro (OLL 4), in base all'art. 8, cpv. 7, l'autorità competente per l'attuazione della LL 
può disporre requisiti supplementari per le vie di fuga tramite le prescrizioni antincendio edizione 
2015: 

"Se la protezione dei lavoratori da pericoli particolari richiede misure supplementari, l'azienda deve 
prevedere un maggior numero di vie d'evacuazione oppure abbreviarne la lunghezza." 
  

http://www.praever.ch/it/bs/
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cifra 3.3.3 Porte 

Indicazione al capoverso 1: 

Nelle aziende che sono subordinate, secondo la legge federale sul lavoro nell'industria, nell'artigia-
nato e nel commercio (legge sul lavoro, LL), art. 5, 7 e 8, al campo d'applicazione dell'ordinanza 4 
alla legge sul lavoro (OLL 4), vale l'OLL 4, art. 10, cpv. 2: 

“Numero, larghezza, forma e disposizione delle uscite devono essere adeguati all'estensione e all'u-
so previsto dell'edificio o di parti del medesimo, al numero dei piani, ai pericoli che presenta l'azien-
da e al numero delle persone. La larghezza utile delle porte a un solo battente deve essere di alme-
no 0.90 metri. Nelle porte a due battenti, che si aprono in una sola direzione, un battente deve avere 
una larghezza utile di almeno 0.90 metri. Ciascuno dei due battenti delle porte volanti deve avere 
una larghezza utile di almeno 0.65 metri." 

 
 

cifra 3.3.4 Via di fuga nell'unità d'utilizzo (ufficio, artigianato e industria) 
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cifra 3.4.3 Via di fuga nell'unità d'utilizzo (scuole) 
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cifra 3.5.2 Concentrazione di persone 

Destinazione d'uso Persone/m
2
 [1] Note 

Negozi di vendita: 

 Settori con accesso al piano ter-
ra 

 Settori al 1
o
 piano interrato o al 

1
o
 piano 

 Settori inferiori al 1° piano inter-
rato o superiori al 1° piano 

 

0.5 

 
0.35 

 
0.25 

Per stabilire la concentrazione di persone di un 
settore sono determinanti tutti i locali accessibili 
ai clienti, in particolare anche le vie del negozio e 
le altre aree di circolazione. 
Le toilette con accesso diretto verso la via di fuga 
orizzontale o verticale non sono da calcolare. 

Fiere con stand espositivi 0.6 
Se i locali espositivi sono destinati ad usi multi-
funzionali (ad es. concerti), occorre applicare una 
concentrazione di persone adeguata. 

Ristoranti 1  

Sale riunioni in generale 2 Non valido per discoteche e concerti pop  

Sale multiuso: 

 sedie con disposizione a ban-
chetto 

 sedie con disposizione cinema 

 senza posti a sedere 

 

1 

 
1.3 

2 

Occorre misurare l’area ad uso dell’orchestra e 
l’area da ballo, risp. i tavoli dei relatori. 

 

 
Non valido per discoteche e concerti pop 

Teatri e cinema 1.5 Per i locali per spettatori senza posti a sedere 
fissi 

Aree di attesa per manifestazioni a 
brevi intervalli di tempo 

4 Ad esempio atri cinematografici 

Concerti pop sul prato di 
stadi di calcio o all’aperto 

2  

Discoteche, concerti pop senza po-  
 sti a sedere 

 
4 

Superficie utile netta a disposizione dei 
visitatori (superficie del pavimento al netto del 
mobilio) 

Aree per posti in piedi nelle tribune 5 Senza contare le zone di passaggio 

[1] Se non viene specificato altro, occorre basarsi per piano sulla superficie del compartimento ta-
gliafuoco. 
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cifra 3.5.3 Uscite dai locali 

Più locali con una concentrazione > 100 persone allo stesso piano 
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Più locali con una concentrazione > 100 persone in diversi piani 

 

Determinante per la larghezza delle vie di fuga 
è il piano con il locale con la maggiore concen-
trazione di persone. 

Locale per 400 persone 

Calcolo delle larghezze delle via di fuga (lar-
ghezze uscite e larghezze scale): 

400 P · 0.6 m = 4.0 m 

 60 P 

Soluzione delle varianti: 

a: 2 · 2.0 m  = 4.0 m 

b: 2 · 1.2 m + 1 · 1.6 m  = 4.0 m 

c: 1 · 2.5 m + 1 · 1.5 m  = 4.0 m 
1) Corridoio di collegamento sul piano d'accesso 

direttamente ad un luogo sicuro all'aperto con 
gli stessi requisiti come per la via di fuga verti-
cale. 

 

 

 

Due locali separati da una parete scorrevole 
per 260 e 240 persone. 

Calcolo delle larghezze delle via di fuga (lar-
ghezze uscite e larghezze scale): 

260 + 240 persone = 500 persone 

500 P · 0.6 m = 5.0 m 
 60 P 

Soluzione della variante: 

3 · 1.2 m + 1 · 1.4 m = 5.0 m 

 
  



Vie di fuga e di soccorso / 16-15it DIRETTIVA ANTINCENDIO 

 

28 

cifra 3.5.4 Le vie di circolazione nei negozi di vendita 

 

Vie di circolazione Larghezza ≥ 1.2 m 

Vie di circolazione principali Larghezza ≥ 1.8 m 

Viali di fuga Larghezza ≥ 3.6 m (Le porte d'uscita sono disposte alle due estre- 
mità e con la stessa larghezza del viale di fuga) 
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cifra 3.5.5 Disposizione delle sedie in locali a grande concentrazione di persone 
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Posti a sedere per concerti al pianterreno (per es. palestra) 

 

 
Larghezze delle uscite (secondo cifra 3.5.3) 

20 file di sedie a 17 persone = 340 persone 

Larghezza dell'uscita richiesta: 340 P · 0.6 m = 2.04 m ≤ 2.4 m 
 100 P 

Sono richieste al minimo due uscite; le singole uscite sono larghe 1.2 m. 
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Posti a sedere per banchetti al piano interrato (per es. palestra) 

 

 
Larghezze delle uscite (secondo cifra 3.5.3) 

55 tavoli a 6 persone = 330 persone 

Larghezza dell'uscita richiesta: 330 P · 0.6 m   = 3.3 m 
  60 P 

Sono richieste almeno due uscite. 
Soluzione delle varianti:    a: 1 · 2.0 m + 1 · 1.3 m  = 3.3 m 
    b:  2 · 1.65 m   = 3.3 m 
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cifra 3.6.1 Attività di alloggio [a] 

Concetto di permanenza per costruzioni e impianti che ospitano permanentemente o tempora-
neamente persone malate, bisognose di cura o non autosufficienti. 

Non più di due piani e superficie massima per piano di 900 m2 

 

- Possibilità di evacuazione orizzontale formando due compartimenti tagliafuoco. 

3 o più piani oppure più di 900 m2 di superficie per piano 

 

- È richiesta più di una via di fuga verticale. Formazione di un compartimento tagliafuoco per ogni 
via di fuga verticale. 
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cifra 3.7 Parcheggio 

Disposizione dei disimpegni antistanti (D) o delle chiuse (C) in autorimesse con una superficie per 
piano maggiore di 1’200 m2 

 

Se gli accessi dei parcheggi verso le vie di fuga verticali vengono chiusi (per es. negli edifici abitati-
vi), non possono essere considerati come vie di fuga. 
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cifra 3.9 Edifici alti 

Disposizione delle chiuse o dei disimpegni aperti 

La distanza tra le due porte della chiusa o del balcone di fuga deve essere possibilmente grande. Le 
dimensioni minime della chiusa o del balcone di fuga devono essere 2.4 m x 1.2 m. Se viene instal-
lato un ascensore per i pompieri, la chiusa o il disimpegno davanti all’ascensore deve essere di di-
mensioni tali da consentire l’uso di dispositivi di soccorso (portatili o altri dispositivi simili). Le dimen-
sioni minime della chiusa o del disimpegno antistante devono essere 2.4 m x 2.4 m. 

Accesso attraverso chiuse ventilate 

 

Accesso attraverso disimpegni sempre aperti verso l'esterno 
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cifra 3.10 Edifici con corti e cortili interni 

Per quanto riguarda i requisiti relativi a costruzioni ed impianti con corti, consultare le disposizioni 
riportate nella nota esplicativa antincendio dell’AICAA: 

 "Edifici con corti e cortili interni". 

Legenda 

Simboli e abbreviazioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I disegni riportati in appendice sono protetti dai diritti d’autore. La ristampa, la fotocopiatura 
e le altre forme di riproduzione su o in mezzi mediatici o supporti digitali è consentita con l'indica-
zione della fonte. 

 

http://www.praever.ch/it/bs/vs/erlaeuterungen/seiten/101-15_web.pdf
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